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INTRODUZIONE

Le statistiche dei vigili del fuoco degli ultimi 13 anni sugli incendi da camino e da fuliggine, nonché i frequenti 

fatti di cronaca sugli ingenti danni causati, a volte con conseguenze anche tragiche per le persone, dimostrano 

quanto in Italia sia posta ancora poca attenzione sulla corretta e conforme installazione e manutenzione degli 

impianti fumari. I dati dimostrano peraltro che non c’è alcuna tendenza alla diminuzione degli incendi. Come 

riportato infatti dall’annuario statistico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (VVFF 11.4.14), nel 2009 sono 

stati registrati oltre 9.000 incendi da camino, in crescita fino a quasi 11.000 nel 2011 (quasi il 20% del totale dei 

casi di incendio a scala nazionale). Solo a partire dal 2012 si osserva un leggero calo, tuttavia, nel 2013 sono 

stati registrati ancora poco meno di 10.000 casi. Gli incendi coinvolgono sia camini “storici”, in laterizio, ubicati in 

vecchi fabbricati, sia camini “moderni”, realizzati con materiali vari, ed ubicati in fabbricati recenti o recentissimi, 

o anche in fabbricati storici ristrutturati.

Tra le casistiche di incendio si possono individuare tre sottocategorie:

•	 incendio di fuliggine, con temperature a 1.000 °C e picchi fino a 1.300 °C, che innesca per combustione 

dall’interno del camino per accumulo di scorie e residui che si depositano lungo le pareti della canna;

•	 incendio esterno al camino, senza fiamma libera, per eccessivo surriscaldamento delle pareti esterne 

della canna e conseguente conduzione ai materiali circostanti;

•	 incendio dovuto a perdite della canna fumaria, gas caldi oppure scintille.

Mentre nel primo caso le cause sono collegate alla cattiva o mancata manutenzione dell’impianto fumario, 
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negli altri casi le ragioni sono più complesse, e da 

ricercare nell’errata installazione del camino. Questo 

significa, per esempio, che non sono stati utilizzati i 

materiali adeguati al tipo di generatore installato op-

pure che non sono state rispettate le distanze di sicu-

rezza da materiali combustibili, e pertanto il mancato 

rispetto delle indicazioni dei produttori, delle marca-

ture CE e delle norme di installazione.

L’installazione del camino richiede competenza, pro-

fessionalità e le abilitazioni previste dal Decreto Mi-

nisteriale 22 gennaio 2008 n. 37, nonchè il rilascio di 

tutta la documentazione necessaria per dimostrare 

che l’installazione è stata eseguita alla regola dell’arte 

(dichiarazione di conformità). La presente guida in-

tende essere un supporto agli installatori che voglio-

no perfezionare la propria preparazione, attraverso la 

conoscenza delle norme tecniche utili all’impiego e 

alla scelta dei materiali per l’installazione di generatori 

a biomasse solide.

La presente guida non si sostituisce alle norme tecni-

che vigenti ma è uno strumento di consultazione per 

facilitarne l’apprendimento dei contenuti.

Pensiamo che la costante formazione degli installatori 

sia determinante per diffondere e far crescere la con-

sapevolezza della necessità di una corretta installazio-

ne dell’impianto termico, in questo caso alimentato 

da un generatore a biomassa legnosa (comprese le 

opere di evacuazione dei prodotti della combustio-

ne). Solo in questo modo è possibile parlare di sicu-

rezza ed efficienza negli impianti.



6

1.	 CAMINO

1.1	 Composizione del camino

La norma UNI EN 1443:2005 ripresa nella UNI 10683:2012 indica e definisce quali sono i componenti minimi che 

costituiscono il camino:

Figura 1.1.1	 Componenti e accessori di un camino
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Per la biomassa legnosa non sono ammesse canne 

fumarie collettive e nemmeno il convogliamento nel 

medesimo camino o canale da fumo di scarichi di cap-

pe sovrastanti apparecchi di cottura di alcun genere 

né scarichi provenienti da altri generatori. 

Nella norma UNI 10683:2012 al punto 6.5.4 è indicato 

che la raccolta dei materiali solidi o delle condense 

deve essere garantita da una camera di raccolta apribi-

le e ispezionabile situata sotto l’imbocco del camino, in 

modo da essere facilmente accessibile. Lo sportello o il 

sistema di chiusura deve essere a tenuta almeno di 40 

Pa (tenuta minima per un camino a tiraggio naturale). 

1.2	R equisiti generali

I camini per l’evacuazione in atmosfera dei prodotti della combustione devono rispettare i seguenti requisiti 

generali:

•	 funzionare in pressione negativa (non è ammesso il funzionamento in pressione positiva)

•	 preferibilmente la sezione interna dev’essere circolare; altre sezioni ad esempio quadrate o rettangolari 

devono avere angoli arrotondati con raggio non minore di 20 mm (sezioni idraulicamente equivalenti pos-

sono essere utilizzate purchè il rapporto tra il lato maggiore e quello minore del rettangolo che circoscrive 

la sezione stessa, non sia comunque maggiore di 1,5)

•	 il tiraggio dev’essere conforme alle indicazioni del fabbricante o in assenza di queste deve essere tenuto 

a 12 Pa; per ridurre il tiraggio è consentita l’installazione di un dispositivo di limitazione di tiraggio purchè 

ciò non avvenga in tratti in pressione. Il regolatore di tiraggio è montato in posizione basale della canna 

fumaria e serve ad evitare un eccessivo tiraggio del camino. 
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•	 essere adibiti ad uso esclusivo dell’evacuazione dei fumi. È vietato far transitare all’interno dei sistemi di 

evacuazione dei fumi, ancorchè sovradimensionati, altri canali di adduzione dell’aria e tubazioni ad uso 

impiantistico

•	 avere andamento prevalentemente verticale ed essere privi di qualsiasi strozzatura per tutta la lunghezza

•	 avere non più di due cambiamenti di direzione con un angolo d’inclinazione non maggiore di 45°

•	 essere dotati in caso di funzionamento ad umido, di un dispositivo di drenaggio dei reflui (condensa, ac-

qua piovana)

1.3	 Comignolo e attivatori di tiraggio

La norma indica che il camino può essere protetto con un comignolo per impedire la penetrazione di agenti 

atmosferici all’interno. Nel caso in cui ne sia sprovvisto il condotto deve resistere alla condensa (W secondo 

la norma 1143) ed avere alla base un dispositivo di raccolta e smaltimento dell’eventuale acqua piovana. 

Tuttavia, soprattutto in presenza di generatori a biomassa legnosa, è sempre raccomandabile l’utilizzo del 

comignolo. Come riporta la norma tecnica UNI 10683:2012 il comignolo deve soddisfare le seguenti carat-

teristiche: 

•	 avere una sezione non minore del doppio di quella del camino sul quale è inserito

•	 impedire la penetrazione all’interno del camino di pioggia o neve

•	 garantire la fuoriuscita dei prodotti della combustione anche in caso di venti provenienti da tutte le dire-

zioni senza ausili meccanici di aspirazione 

È ammesso l’utilizzo di attivatori statici di tiraggio e mezzi elettromeccanici di aspirazione (es. foto a sinistra) a 

condizione che: 

•	 non ostruiscano il deflusso dei fumi

•	 non riducano in alcun modo la sezione utile del camino 

•	 in caso di malfunzionamento non limitino il tiraggio naturale del camino
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•	 i mezzi elettromeccanici siano dotati di sistemi d’allarme luminosi e acustici in caso di malfunzionamento 

o blocco dello stesso.

1.4	 Tipologie di camino

Sistema camino: camino installato utilizzando una combinazione di componenti compatibili (tubo interno, 

isolante, involucro, camicia, ecc...) prodotti da un solo fabbricante e marcati CE secondo la specifica norma 

armonizzata, la cui responsabilità di prodotto (in particolare la distanza dal materiale combustibile) riguardante 

l’intero sistema camino ricade sotto la responsabilità del fabbricante.

Camino composito: camino installato o costruito in sito utilizzando una combinazione di componenti compa-

tibili quali, tubo intero (parete direttamente a contatto con i fumi) eventuale isolamento e involucro (camicia) 

esterno, forniti da produttori diversi o dallo stesso produttore. La responsabilità dell’individuazione della pre-

stazione di prodotto dell’insieme degli elementi (in particolare la distanza dai materiali combustibili) ricade 

sotto la responsabilità del tecnico che ha eseguito il calcolo secondo le norme UNI EN 15287-1:2010 e UNI EN 

15287-2:2008.

Sistema intubato: sistema di evacuazione dei prodotti della combustione costituito dall’abbinamento di un 

condotto per l’intubamento con un camino, canna fumaria o vano tecnico esistente o di nuova costruzione, 

anche in nuovi edifici [UNI 7129-3:2008, punto 3.3.5].
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2.	Mate riali da utilizzare

2.1	 Designazione

Ogni tipologia di camino deve possedere le caratteristiche prestazionali richieste dal tipo di generatore colle-

gato. Le caratteristiche del camino sono riportate nella rispettiva Designazione, la cui nomenclatura corretta è 

descritta nella norma UNI EN 1443:2005. La designazione è composta come nell’esempio di seguito riportato.

EN 13063-1 T400 N1 D 3 G 50
Norma di riferimento della designazione (in 
questo esempio il sistema camino refrattario),  può 
riportare riferimenti di Sistema Camino oppure dei 
singoli componenti per il camino composito.

Classe di temperatura: indica la temperatura massima di 
esercizio

Classe di pressione: indica le caratteristiche di pressione di utilizzo e di 
dispersione limite previste per il camino

Classe
Portata di 

dispersione (l s-1 
m-2)

Pressione di 
prova

N1
Pressione Negativa

2,0 40

N2 3,0 20

P1
Pressione Positiva

0,006 200

P2 0,120 200

H1
Alta pressione

0,006 5000

H2 0,120 5000

Classe di resistenza alla condensa: W per camini per funzionamento a umido
                                                                    D per camini per funzionamento a secco 

Classe di resistenza alla corrosione: 

combustibile Classe di resistenza alla corrosione
1 2 3

gas
Gas Zolfo ≤ 50mg/

m3,  
gas naturale L+H

Gas, Gas naturale L+H Gas, Gas naturale L+H

Liquido
Kerosene:  

Zolfo ≤ 50mg/m3

Olio: Zolfo ≤ 0,2mg/
m3 massa %

Kerosene:  
zolfo ≥ 50mg/m3

Olio: Zolfo ≤ 0,2mg/m3 

massa%
Kerosene:  

Zolfo ≥ 50mg/m3

legno
Legno in focolai 

aperti
Legno in focolai aperti

Legno in generatori chiusi

Classe di resistenza al fuoco di fuliggine: G = resistente all’incendio di fuliggine nel camino
O = non resistente all’incendio di fuliggine nel camino

Distanza dei materiali combustibili dalla superficie esterna del camino (indicata in mm).
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In un sistema camino (es. EN 1856-1, EN13063-1/2, ecc...), la distanza è dichiarata dal produttore, che se ne assu-

me la responsabilità, e l’installatore è tenuto sempre a rispettarla. In un camino composito invece, costituito da 

prodotti sovrapposti, la distanza deve essere calcolata secondo la norma UNI EN 15287-1/2 ed è sotto la piena 

responsabilità dell’installatore del camino. Come riporta la norma UNI/TS 11278:2008, per i prodotti designati 

e marcati secondo la UNI EN 1856-2, l’installatore deve inoltre definire la distanza dei materiali combustibili 

secondo una delle seguenti modalità:

•	 calcolare la distanza dei materiali combustibili secondo la UNI EN 15287-1 ad eccezione dei canali da fumo, 

per i quali la distanza dai materiali combustibili deve essere fornita dal fabbricante;

•	 rispettare le distanze minime di sicurezza indicate nelle norme di installazione (per esempio UNI 7129, UNI 

10683, UNI 10845 e UNI 11071)

•	 Inoltre, deve definire, nel caso di prodotti isolati in opera, la resistenza termica (per esempio secondo il 

metodo di calcolo della UNI EN 15287-1)

In ogni caso l’installatore non deve superare, durante la fase di inserimento del tubo flessibile, il valore massimo 

di sforzo e l’angolo di inclinazione massimo dichiarati dal fabbricante.

2.2	 Scelta dei materiali da utilizzare per il camino

La scelta dei componenti del sistema di evacuazione dei fumi deve essere fatta dall’installatore in relazione al 

generatore di calore installato. In particolare tenendo in considerazione le norme di prodotto di riferimento: 

•	 nel caso di camini metallici con particolare riguardo a quanto indicato nella norma UNI/TS 11278,

•	 nel caso di camini non metallici: UNI EN 13063-1 e UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, UNI EN 1806.

In particolare l’installatore dovrà tenere in considerazione tutti i parametri indicati nella designazione di pro-

dotto (§ 2.1)

Tabella 2.2.1	 Norme di riferimento per sistemi camino e camino composito

Si
st

em
a 

ca
m

in
o Acciaio UNI EN 1856-1:2009

Refrattario/caramico UNI EN 13063-1:2007

Ca
m

in
o 

Co
m

po
si

to

Acciaio UNI EN 1856-2

Refrattario UNI EN 1457

Ceramico UNI EN 1457

Latterizio/ceramica UNI EN 1806:2006

Camicia in CLS UNI EN 12446:2011

Per il camino/canale da fumo/condotto/canna fumaria asservito a generatori di calore alimentati a combustibi-

le solido è richiesta la resistenza al fuoco di fuliggine, quindi la designazione deve essere indicata con lettera G 

seguita dalla distanza dei materiali combustibili espressa in millimetri.
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Nel caso di utilizzo di apparecchio funzionante esclusivamente a pellet conforme alla norma UNI EN ISO 17225-

2 è ammessa la lettera O con distanza minima espressa in millimetri (norma UNI/TS 11278 punto 9.6).

Inoltre la norma 10683:2012 in appendice B al punto B.3 riporta che, nel caso di apparecchi conformi alla UNI 

EN 14785 (apparecchi a pellet), se si utilizzano elementi a doppia designazione (G o O, con o senza elastometro 

di tenuta) per il collegamento del generatore al camino, dev’essere osservata la distanza minima espressa in 

millimetri indicata per la designazione G. In caso di incendio da fuliggine si deve provvedere al ripristino delle 

condizioni iniziali (sostituzione delle guarnizioni ed elementi danneggiati e pulizia di quelli rimasti in uso).

2.3	R equisiti minimi di temperatura

La classe di temperatura in generale non deve essere mai inferiore alla temperatura massima di uscita dei fumi 

dichiarata dal costruttore dell’apparecchio asservito.

La classe di temperatura del camino per i generatori a biomassa deve essere non inferiore a T400. Per i genera-

tori alimentati a pellet può essere T200. 

Tabella 2.3.1	 Classi di temperatura minime in funzione della tipologia di apparecchio asservito

Tipologia di apparecchio Classse di temperatura Norma di riferimento

Apparecchi di cottura a gas T080 UNI 7129-3:2008

Apparecchi a gas T140 UNI 7129-3:2008

Apparecchi a gas a condensazione T120 UNI 11071:2003

Apparecchi a pellet T200 UNI/TS 11278:2008

Apparecchi a combustibile solido T400
UNI/TS 11278:2008

UNI 10683:2012

Gruppi elettrogeni T600
(in base alla temperatura 

di uscita dei fumi 
dell’apparecchio)

Dove c’è rischio di contatto umano accidentale, l’installatore deve verificare che la temperatura della parete 

esterna della canna fumaria/camino/condotto/canale da fumo non sia superiore ai valori indicati nella norma 

UNI EN 1856-1 (cfr. valori riportati in tabella 3.2.1)
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Tabella 2.2.2	 Correlazione tra le classi di resistenza alla corrosione secondo la UNI EN 1443 e la UNI 

1856-1 e gli spessori minimi per l’utilizzo di combustibili solidi.
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3.	p rogettazione

3.1	 Distanza dai materiali combustibili

Il camino deve rispettare una determinata distanza dai materiali combustibili (mobili, pavimenti in legno, pas-

saggio a tetto, ecc), essa può variare da zero a diversi centimetri.

Nel caso di un sistema camino la distanza tra camino e materiale combustibile è indicata sul certificato dato dal 

produttore del camino stesso (§ 2.1).

Nell’eventualità si installasse un camino composito a servizio di generatori di calore a biomassa (è il caso di ma-

teriale non certificato a sistemi di intubamento di una canna esistente) la distanza dal materiale combustibile 

deve essere calcolata secondo la UNI EN 15287-1:2010.

Per il calcolo della distanza sono richiesti dati tecnici molto dettagliati dei materiali utilizzati. La formula della 

norma tecnica risulta perciò abbastanza complessa. Qualora si installi un camino composito è sempre racco-

mandabile rivlgersi ad un progettista esperto.

Figura 3.1.1 Esempi di attraversamento del solaio

Fonte: Guida Camino manuali pratici ARCA, www. arcacert.com
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Descrizione Quota [mm]

A
Distanza minima dai materiali 
combustibili dall’intradosso
dell’impalcato/solaio/parete

500

A1
Distanza minima dai materiali 

combustibili dall’intradosso
dell’impalcato/solaio

500

X
Distanza minima dai materiali 

combustibili definita dal
fabbricante

G (xx)

Con il colore bianco si definiscono i condotti monoparete

Con il colore grigio si definiscono i sistemi camino in doppia parete coibentata

E’ possibile derogare dalla quota A nel caso si utilizzi un opportuno schermo (per esempio: rosone) di 
protezione al calore

Tabella 3.1.1	 Distanze da rispettare nell’attraversamento di materiali combustibili (UNI 10683:2012)
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3.2	 Contatto umano accidentale

Nel caso in cui sussista il pericolo di contatto umano accidentale con il camino/condotto intubato/canale da 

fumo, l’installatore deve preventivamente verificare che la temperatura della parete esterna di contatto non 

superi i valori limite riportati nella tabella 3.2.1.

Tabella 3.2.1	 Temperature massime superficiali ammissibili

Per camini metallici “tratto da UNI EN 1856-1” Temperature ammissibili

Acciaio nudo 70

Acciaio verniciato 80

Acciaio smaltato 86

Acciaio ricoperto da materiale plastico  
“tratto da UNI EN 1856-1”

90

Qualora le temperature della parte esterna (riportate in tabella) vengano superate, l’installatore dovrà proteg-

gere opportunamente la superficie esterna di contatto rispettando le indicazioni del produttore e comunque 

mediante idonei accorgimenti/schemi di protezione delle parti pericolose. Per evitare il superamento di tali 

temperature è vivamente raccomandato l’utilizzo di un prodotto coibentato. 

3.3	 Quote di sbocco e zone di rispetto

Lo scarico dei prodotti della combustione deve sempre avvenire a tetto. È vietato lo scarico diretto a parete o 

verso spazi chiusi anche a cielo libero.

La norma UNI 10683 riprendendo la norma UNI 7129-3 fornisce indicazioni precise per le quote di sbocco del 

camino che dev’essere sempre al di sopra delle zone di reflusso che possono ostacolare o rendere difficile l’eva-

cuazione dei prodotti della combustione (per l’installaizone di generatori a biomassa seguire le indicazioni per 

sistemi in pressione negativa).

La zona di reflusso è calcolata come riportato nella figura 4.2.1.

Figura 3.3.1	 Zona di rispetto per quote di sbocco in tetto in falda

Descrizione
Zona di 

rispetto 
(mm)

c

Distanza 
misurata a 90° 
dalla superficie 

del tetto

1300

a
Altezza sopra il 

colmo
500



17

In presenza di vento in prossimità di antenne paraboliche, pannelli solari orientabili, o ostacoli simili, si potreb-

bero creare delle zone di turbolenza, perciò anche in questo caso vanno considerate le zone di rispetto.

Figura 3.3.2	 Distanze da rispettare in presenza di antenne paraboliche

In presenza di camini pre-esistenti, lucernari o edifici è necessario rispettare le seguenti prescrizioni della norma.

Figura 3.3.3	 Quota di sbocco in funzione della distanza del terminale dall’ostacolo con e senza aperture 

DISTANZA [mm]

QUOTA DI 
SBOCCO

Sistema in 
pressione 
negativa

Sistema in 
pressione 
positiva

X ≤ 2000 X ≤ 1200 Z + A2

X > 2000 X > 1200 B

In caso di presenza di balcone o terrazza (invece che di semplice finestra), la quota X deve essere computata a 

partire dalla balaustra (chiusa o aperta che sia) e non dalla parete dell’edificio. Con il simbolo Z si intende l’altez-

za in (mm) dell’ostacolo o vano tecnico.

DISTANZA [mm]

QUOTA DI 
SBOCCO

Sistema in 
pressione 
negativa

Sistema in 
pressione 
positiva

X ≤ 3000 X ≤ 2500 Z + A2

3000 < X ≤
5000

2500 < X ≤
4000

J

X > 5000 X > 4000 B
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Figura 3.3.5	 Zona di rispetto e quote di sbocco del camino in presenza di lucernari e abbaini

Area di rispetto [mm]

Sistema in 
pressione 
negativa

Sistema in 
pressione 
positiva

Cappe 
aspiranti

C 1000 600 600

D 3000 2500 2500

V 1000 1000 1000

Area di rispetto [mm]

Sistema in 
pressione 
negativa

Sistema in 
pressione 
positiva

Cappe 
aspiranti

A 1500 600 600

B 1000 600 600

L 300 2500 2500
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4.	 Installazione dell’impianto fumario

4.1	 Verifiche preliminari

Come riportato dalla norma UNI 16083:2012 l’installazione deve essere preceduta da una verifica di compatibi-

lità tra generatore e sistema di evacuazione dei prodotti della combustione. Nel caso in cui l’impianto fumario 

sia pre-esistente l’installatore dovrà quindi procedere alle seguenti verifiche:

•	 esistenza e corrispondenza della dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore del camino compre-

si gli allegati obbligatori quali:

»» schema d’impianto 

»» relazione tecnica 

»» certificati dei materiali utilizzati

•	 esistenza e rispondenza della placca camino (o targa fumi) rispetto a quanto indicato nel manuale d’uso 

del generatore. (§ 4.9) 

•	 adeguatezza della sezione interna del camino

•	 assenza di ostruzioni lungo tutto il camino

•	 altezza e sviluppo prevalentemente verticale del camino

•	 esistenza e idoneità del comignolo

•	 distanza della parete esterna del camino e del canale da fumo dai materiali combustibili

•	 tipo di materiale del camino

•	 assenza di altri allacciamenti al camino. 

4.2	 Adduzione aria comburente

Il locale di installazione di generatori non stagni deve essere sufficientemente ventilato e deve essere garantito 

il mantenimento della differenza di pressione tra ambiente esterno ed interno uguale o minore a 4Pa (secondo 

UNI EN 13384-1:2008).

La ventilazione si può ritenere sufficiente quando:

•	 Sia presente nel locale un sistema di ventilazione meccanica controllata che assicuri il mantenimento della 

differenza di pressione tra ambiente esterno e interno pari a 4Pa.

•	 Quando il locale è provvisto di prese d’aria per la ventilazione mediante: o un canale di adduzione a tetto, 

o tramite una o più idonee aperture nel locale verso l’esterno o comunicante tramite apertura permanente 

tra i locali.
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Tabella 4.2.1	 Valori minimi di apertura nei locali per generatori di tipo “B” a combustibile solido funzio-

nanti con tiraggio naturale secondo la UNI EN 10683:2012

Categoria generatori
Norma di riferimento 

dei generatori

Percentuale sezione 
netta di apertura 

rispetto alla sezione 
di uscita fumi del 

generatore

Valore minimo netto di 
apertura condotto di 

ventilazione

A focolare chiuso UNI EN 13229:2006 50 % 200 cmq

A focolare aperto UNI EN 13229:2006 50 % 200 cmq

Stufe UNI EN 13240:2006 50 % 100 cmq

Stufe ad accumulo UNI EN 15250:2007 50 % 100 cmq

Termocucine UNI EN 12815:2006 50 % 100 cmq

Caldaie UNI EN 303-5:2012 50 % 100 cmq

Stufe a pellet UNI EN 14785:2006 - 80 cmq

4.3	 Esempi di allacciamento del generatore di calore

Le prescrizioni generali riportate dalla norma UNI 10683:2012 per quanto 

concerne i canali da fumo sono le seguenti:

•	 essere coibentato se passano all’interno di locali da non riscaldare o 

esterni all’edificio;

•	 non devono attraversare locali dove è vietata l’installazione, né altri lo-

cali compartimentati al fuoco o con pericoli d’incendio, né locali non 

ispezionabili;

•	 essere fissati all’imbocco del camino del camino senza sporgere all’in-

terno (esempi riportati in figura 4.3.1).

Figura 4.3.1	 Corretto collegamento al camino

no

camino

camino

sì
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Figura 4.3.3 	  

Esempi di collegamento 

tra caminetto e camino

•	 non sono ammessi tubi metallici flessibili

•	 non sono ammessi tratti in contropendenza

•	 avere per tutta la lunghezza un diametro non minore di quello dell’attacco del condotto di scarico del 

generatore (salvo diverse indicazioni del costruttore)

•	 essere installati in modo da limitare la formazione di condense ed eviterne la fuoriuscita dalle giunzioni

•	 deve essere rispettata la distanza di sicurezza da materiali combustibili indicata nella designazione

•	 deve essere possibile il recupero della fuliggine e scovolabile previo smontaggio o aperture di ispezione

•	 si possono effettuare al massimo tre cambi di direzione non maggiore di 90° compreso quello derivante 

dal collegamento dell’apparecchio al camino, con lunghezza del canale da fumo in proiezione orizzontale 

non maggiore di 2 metri (figura 4.3.2)

Figura 4.3.2	 Esempi di allacciamento del generatore con il camino

•	 nel caso in cui si debbano raccordare caminetti al camino con attacco al camino non coassiale rispetto 

all’uscita dei fumi dal generatore, i cambiamenti di direzione devono essere realizzati con l’impiego di 

gomiti aperti non maggiori di 45° come riportato in figura 4.3.3.
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4.4	 Verifica della tenuta del camino 

La prova si effettua seguendo la procedura indicata dalla norma UNI 10845:2000 che prevede di:

1.	 chiudere a tenuta con appositi attrezzi la sezione orizzontale interna del camino o di canna fumaria ri-

spettivamente al di sotto dell’imbocco del canale da fumo o condotto di scarico ubicato più in basso e alla 

quota di sbocco;

2.	 scollegare i canali da fumo o condotti di scarico di tutti gli apparecchi collegati al sistema e chiudere a 

tenuta la sezione verticale nei rispettivi punti d’imbocco;

3.	 mettere in pressione il camino o canna fumaria con apposito strumento, per mezzo di aria a temperatu-

ra ambiente, e portarlo a 40 Pa (per camini funzionanti con pressione negativa - depressione - rispetto 

all’ambiente);

Quando la perdita risulta stabilizzata verificarne il valore che deve risultare non maggiore di 2 l  * s-1 * m2.

4.5	 Calcolo semplificato della depressione·

Il calcolo della depressione può essere eseguito seguendo la norma UNI EN 13384-1 oppure mediante un meto-

do semplificato. Per verificare la corretta ventilazione si misura la differenza di pressione tra il locale di installa-

zione e l’esterno per mezzo di un micromanometro con risoluzione minima di 0,1 Pa. La misura deve essere fatta 

con il generatore di calore in funzione, oppure con una simulazione dell’aspirazione di aria comburente con un 

ventilatore con una portata di 15 m3/h per kg di legna o pellet bruciati o secondo le indicazioni del costruttore. 
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Il metodo prevede 3 cicli da 30 secondi ciascuno in cui si procede alla:

A.	 misurazione della pressione “zero”: effettuata aprendo una porta verso l’esterno del locale d’installazione 

(o locale confinante);

B.	 misura della caduta di pressione: effettuata con porta o finestra chiusa.

La differenza tra le due pressioni (B-A) deve essere maggiore di 4 Pa (escludendo il momento di apertura e 

chiusura della finestra/porta)

I cicli di misurazione non devono variare di oltre 1Pa tra di loro, altrimenti è necessario effettuare nuovamente la 

misura. Eventuali disturbi della misurazione possono essere dati dalla presenza di un forte vento.

4.6	 Verifica del corretto tiraggio

L’unica norma di riferimento per la misurazione del tiraggio è la UNI 10845:2000. Il metodo consiste nella misura 

diretta del tiraggio effettivo esistente attraverso un deprimometro. La sonda di campionamento deve essere 

inserita nel canale da fumo ad una distanza dalla sezione di uscita pari a due volte il diametro interno. Se all’in-

terno di questa distanza il condotto presenta una curva, il foro di ingresso della sonda deve essere situato ad 

una distanza dalla fine della curva pari al diametro interno del canale da fumo.

Se il collegamento tra il generatore di calore e il camino, per l’assenza di tratti rettilinei o la loro eccessiva brevità, 

non consente il rispetto delle distanze sopra indicate, la sonda deve essere inserita a discrezione dell’operatore. 

4.7	 Dichiarazione di conformità

Come previsto dal Decreto Ministeriale 37/08 l’installazione del camino prevede il rilascio della dichiarazione di 

conformità da parte dell’installatore abilitato alla lettera c dell’art. 1. La dichiarazione di conformità deve essere 

compilata in tutte le sue parti e firmata dal responsabile tecnico dell’azienda che ha effettuato l’installazione. Il 

modello da utilizzare è riportato nell’allegato I del DM 37/08 oppure in alternativa è possibile utilizzare modelli 

diversi purchè contengano tutti i contenuti previsti dal modello di riferimento.

Alla dichiarazione di conformità devono essere inoltre allegati i seguenti documenti obbligatori: 

•	 Relazione con tipologie dei materiali utilizzati. Si tratta di un breve elaborato con cui l’installatore de-

scrive in modo semplice ed esaustivo l’intervento eseguito. Tale descrizione è seguita dalla lista dei mate-

riali utilizzati compresi i generatori installati. Per ciascun prodotto, deve essere rilasciata la dichiarazione di 

rispondenza alla norma di prodotto (se esistente) con riferimento a marchi e certificati di prova, rilasciati 

da istituti autorizzati.

•	 Schema d’impianto. Schema dell’impianto fumario in cui è possibile mettere in evidenza le dimensioni 

dell’impianto fumario, la tipologia e le distanze rispettate.

Inoltre è sempre raccomandabile il rilascio delle documentazioni facoltative quali:

•	 risultati delle verifiche eseguite prima della messa in esercizio dell’impianto (es: videoispezioni, prove di 

tenuta, ecc...)

•	 verifiche eseguite con l’impianto in funzione (prove di tiraggio, prove di ventilazione locale, ecc...)

•	 documentazione fotografica prima, dopo e durante l’installazione.
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Figura 4.7.1	 Esempio di schema dell’impianto fumario
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T400      N1        D           2        G70

Ultime due cifre dell’anno 
in cui la marcatura è stata 
apposta

Numero di identificazione

Numero di certificato

Designazione dichiarata 
dal fabbricante

Sezione compilata 
dall’installatore

31/01/2015

150
75

Come indicato nella norma UNI EN 10683:2012, l’installatore che effettua l’installazione (impianto fumario + 

generatore) deve consegnare, a corredo della dichiarazione di confomità, al proprietario dell’impianto:

•	 il libretto d’uso e manutenzione dell’apparecchio e dei componenti dell’impianto (come per esempio ca-

nali da fumo, camino, ecc...);

•	 copia fotostatica o fotografica della placca camino;

•	 libretto d’impianto.

Qualora le singole  fasi dell’installazione siano svolte da soggetti diversi, ciascuno deve documentare la parte 

di lavoro svolto a beneficio del committente e dell’incaricato della fase successiva. In tutti i casi ognuno dei 

soggetti è tenuto, alla fine del lavoro di propria competenza, a descrivere compiutamente il lavoro svolto a 

beneficio dell’operatore che subentra, rilasciando autonoma dichiarazione di conformità.

È compito dell’installatore anche indicare all’utilizzatore finale il corretto utilizzo e manutenzione dell’impianto 

fumario.

4.8	 Targa fumi

L’installatore del sistema di evacuazione fumi, una volta terminata l’installazione ed effettuati i relativi controlli 

e verifiche, deve fissare in modo visibile, nelle vicinanza del camino, la placca camino fornita dal fabbricante.  La 

placca camino deve riportare tutte le informazioni tecniche necessarie, come nell’esempio qui riportato.

Figura 4.8.1	 Esempio di corretta compilazione della placca camino

NOME o 
MARCHIO

FABBRICANTE

XX
01234

CERTIFICATO CE: 01234 - CPD - 0999

Sistema Camino EN 1856-1: T600 N1 D V2 L50050 G70

SEZIONE RISERVATA ALL’INSTALLATORE

1) DESIGNAZIONE EN 1443   _______   _______   _______   _______   _______

2) Ø1   _______  mm

3) DISTANZA DEL MATERIALE COMBUSTIBILE   _____  mm

4) INSTALLATORE (nome / indirizzo)

     ____________________________________________

5) DATA

ATTENZIONE: LA PRESENTE ETICHETTA NON DEVE ESSERE RIMOSSA O MODIFICATA
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La placca camino è fornita dal fabbricante a corredo del prodotto, e deve essere completata in modo indelebile 

dall’installatore con riferimento a quanto realizzato e sulla base delle indicazioni fornite dal fabbricante nel 

libretto d’istruzione.

Le informazioni da inserire, come rappresentato nell’esempio sopra riportato, sono le seguenti:

•	 designazione secondo la UNI EN 1443;

•	 diametro nominale;

•	 distanza dai materiali combustibili, indicata in mm, seguito dal simbolo della freccia e dalla fiamma;

•	 i dati dell’installatore e data di installazione.
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5.	 manutenzione dell’impianto fumario

5.1	 Pulizia e controllo del canale da fumo e del camino

La pulizia della fuliggine del canale da fumo e del camino deve essere effettuata in conformità alla UNI 10847. 

Come indicato nella norma la manutenzione ordinaria dell’impianto fumario si distingue in ispezione generale 

e intervento manutentivo.

L’ispezione generale implica la presa visione dell’impianto fumario. Come riportato nella 10683:2012, l’esame 

visivo del camino e del canale da fumo deve accertare che:

•	 il percorso del canale da fumo, dal generatore al camino, sia conforme a quanto indicato nella norma 

tecnica

•	 gli eventuali regolatori automatici di tiraggio siano puliti ed efficienti

•	 il canale da fumo o condotto sia integro

•	 gli innesti del canale da fumo o condotto non presentino segni di fuoriuscita fumi

•	 non siano presenti depositi di fuliggine o altro materiale nel canale da fumo o alla base del camino

•	 sia presente un’idonea camera di raccolta alla base del camino con relativo sportello di ispezione a tenuta 

o che il canale da fumo, il condotto e il camino siano interamente scovolabili dal generatore o da apposite 

aperture

•	 non siano installati dispositivi di intercettazione o regolazione (per esempio serrande) ove vietati

•	 non siano collegati al camino altri utilizzatori impropri.

Dopo l’esame visivo l’installatore procede all’intervento di manutenzione per garantire la sicurezza, la funziona-

lità e l’efficienza dell’impianto.

Dopo ogni intervento di manutenzione così come in presenza di disfunzioni, anomalie, perdite di vapori fumi e 

fuliggini, rigonfiamenti, fessurazioni, scrostamenti profondi del rivestimento esterno, evidenza di macchie, l’im-

pianto fumario deve essere sottoposto a controllo. A tal proposito la norma tecnica di riferimento (UNI 10847) 

prevedere che l’installatore debba:

•	 effettuare una verifica in campo ed qualora fosse necessario, in accordo con il committente, svolgere una 

manutenzione straordinaria;

•	 al termine del controllo, redigere il rapporto di controllo e manutenzione.
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5.2	 Periodicità delle operazioni di manutenzione

La manutenzione dell’impianto di riscaldamento o del generatore devono essere eseguiti con periodicità rego-

lare e secondo le indicazioni del il libretto di uso e manutenzione, nonchè nel rispetto delle prescrizioni di legge 

e/o regolamenti locali.

In assenza di queste indicazioni si applicano le periodicità indicate nella UNI 10683:2012.

Tuttavia per il corretto utilizzo del generatore di calore domestico si raccomanda di effettuare la pulizia e manu-

tenzione dell’impianto, compreso l’impianto fumario, almeno una volta all’anno.

5.3	 Smaltimento della fuliggine

Molti installatori e manutentori di impianti a biomassa si chiedono come debba essere smaltita la fuliggine una 

volta terminata l’operazione di pulizia della canna fumaria.

Sentito il parere dell’Arpa Veneto e consultando il testo unico ambientale (DLgs. 152/2006 all’allegato D parte 

IV) i rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere sono classificati con il codice CER 200141, ovvero come 

rifiuto speciale non pericoloso. Tali rifiuti possono essere assimilati ai rifiuti solidi urbani dal Comune compe-

tente per territorio.

A riguardo nella delibera n. X /1118 del 20/12/2013 della Regione Lombardia si legge “La fuliggine derivante 

dalla pulizia deve essere smaltita come rifiuto solido urbano e non deve essere dispersa nell’ambiente”.
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RIFERIMENTI NORMATIVI

Sono da osservare tutte le seguenti norme nella versione più aggiornata.

Norme armonizzate per la Marcatura CE dei prodotti da costruzione:

UNI EN 1443	 Requisiti generali dei camini.

UNI EN 1457	 Requisiti e metodi di prova per camini con condotti interni di terracotta/ceramica.

UNI EN 1806	 Requisiti e metodi di prova per camini in blocchi di laterizio a parete singola.

UNI EN 1856-1	 Requisiti per sistemi camini in metallo.

UNI EN 1856-2	 Requisiti per condotti interni e canali da fumo in metallo.

UNI EN 12446	 Elementi esterni di calcestruzzo (componenti).

UNI EN 13063-1	 Requisiti e metodi di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine per sistemi di camini con 

condotti interni di terracotta/ceramica.

UNI EN 13063-2	 Requisiti e metodi di prova per la resistenza in condizioni umide per sistemi di camini con 

condotti interni di terracotta/ceramica.

UNI EN 14471	 Requisiti e metodi di prova per camini con condotti interni in plastica.

Norme di installazione:

UNI 10845	 Verifiche, risanamento, ristrutturazione e intubamento per impianti a gas.

UNI TS 11278	C amini/canali da fumo/condotti/canne fumarie metallici - Scelta e corretto utilizzo in funzione 

del tipo di applicazione e relativa designazione del prodotto.

UNI 7129	 Progettazione e l’installazione impianti a gas domestico fino 35 KW, per apparecchi allacciati 

alla rete di distribuzione.

UNI 7129-1	 Impianto interno.

UNI 7129-2	 Installazione degli apparecchi, ventilazione ed aereazione dei locali di installazione.

UNI 7129-3	 Sistemi per l’evacuazione dei prodotti della combustione.

UNI 7129-4	 Messa in servizio degli apparecchi/impianti.

UNI 7131	 Progettazione e l’installazione esercizio e manutenzione di impianti a GPL per uso domestico 

non alimentati da rete di distribuzione.

UNI 11071	 Progettazione, l’installazione, la messa in servizio e la manutenzione degli impianti a gas do-

mestici fino 35 KW per apparecchia a condensazione e affini.

UNI 10683	 Generatori di calore a legna o altri biocombustibili solidi fino a 35 Kw.

UNI 10845	 Sistemi per l’evaquazione dei prodotti della combustione asserviti ad apparecchi alimentati a 

gas. Criteri di verifica, risanamento, ristrutturazione ed intubamento.

UNI 10847	 Manutenzione e controllo di impianti fumari singoli per generatori a combustibile liquido e 

solido.

UNI EN 15287-1	 Progettazione, installazione e messa in servizio dei camini per apparecchi a tenuta non stagna.

UNI EN 15287-2	 Progettazione, installazione e messa in servizio dei camini per apparecchi a tenuta stagna.

EN 15544	 Norma europea per il calcolo, l’esecuzione e la verifica stufe in maiolica e quelle costruite dal 

fumista sul posto.
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e della qualità dell’aria

GUIDA AI PRODUTTORI 

PROFESSIONALI BIOMASSE

FEBBRAIO2015
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 Un modo pratico e sicuro. Rispettoso della salute, dell’ambiente e dell’aria.

con il pellet 
Riscaldati 



manuali tecnici 
e  guide normative

la rivista tecnica 
Agriforenergy

…e altro ancora nell’area riservata ai soci del nostro sito 

www.aiel.cia.it/pubblicazioni.html

ENERGIA RINNOVABILE DALL’AGRICOLTURA E DALLE FORESTERIVISTA TECNICA
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ANNO VIII N. 2 / LUG LIO 2014  TRIM ESTR ALE  EURO 10,00

MERCATI&PREZZI AGGIORNAMENTI E NOVITÀ

SPECIALE EMISSIONI 
Strategie e misure
di riduzione

La proposta politica di AIEL
per il futuro del biogas agricolo

BIOMASSE SOLIDE AGROFORESTALI, BIOGAS E BIOMETANO, BIOCARBURANTI AGRICOLI E MATERIE PRIME RINNOVABILI 

Nasce il Gruppo 
Minicogenerazione 
da Biogas e Biomasse

Tutte le aziende italiane 
certifi cate ENplus

Elenco aggiornato
del Gruppo Produttori 
Professionali Biomasse

LE FFOORRESTE

EURO 10,00

EE
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ANNO VIII N. 1 / MAGG IO 2014  TRIM ESTR ALE  EURO 10,00

MERCATI&PREZZI AGGIORNAMENTI E NOVITÀ

Rassegna delle 
piattaforme biomasse 
associate ad AIEL

In partenza i corsi 
dello Standard 
Formativo AIELplus

BIOMASSE SOLIDE AGROFORESTALI, BIOGAS E BIOMETANO, BIOCARBURANTI AGRICOLI E MATERIE PRIME RINNOVABILI 

Novità per le biomasse    
nel Decreto Effi  cienza Energetica

Tutti i dati sui consumi     
di legna, cippato e pellet   
per il riscaldamento domestico

Progetto COME: rinnovabili    
ed effi  cienza energetica    
a portata di cittadino

LILI 
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ANNO VIII N. 3 / OT TOBBR E 2014  TRIM ESTR ALE  EURO 10,00

MERCATI&PREZZI AGGIORNAMENTI E NOVITÀ

SPECIALE PELLET ENplus
L’evoluzione del mercato
Il punto di vista della GDO

Cosa dice la bozza di decreto 
sul digestato

BIOMASSE SOLIDE AGROFORESTALI, BIOGAS E BIOMETANO, BIOCARBURANTI AGRICOLI E MATERIE PRIME RINNOVABILI 

Novità per Conto Termico e TEE   
dal 1° Tavolo di consultazione AIEL-GSE

Modifi che in arrivo      
al Testo Unico Ambientale     
in tema di emissioni

Rassegna del Gruppo 
Produttori e Distributori 

Pellet ENplus
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ANNO VIII N. 4 / DICE M BR E 2014  TRIM ESTR ALE  EURO 10,00

MERCATI&PREZZI AGGIORNAMENTI E NOVITÀ

ECODESIGN: cosa cambia 
per caldaie e apparecchi domestici

Gli errori da non fare 
nell’installazione 
della canna fumaria

BIOMASSE SOLIDE AGROFORESTALI, BIOGAS E BIOMETANO, BIOCARBURANTI AGRICOLI E MATERIE PRIME RINNOVABILI 

Report dal Pellets Industry Forum 
di Berlino

Gli usi della biomassa legnosa 
in Friuli Venezia Giulia

Elenco aggiornato
del Gruppo Produttori 
Professionali Biomasse

Guida Camino 
per apparecchi 
e caldaie a 
biocombustibili 
agroforestali

GUIDA NORMATIVA

Impianti
termici
a biomasse 
legnose



INFO

AIEL - Associazione Italiana Energie Agroforestali

Agripolis - Viale dell’Università, 14 - Legnaro (Padova)

tel. +39 049 8830722       fax +39 049 8830718       segreteria.aiel@cia.it
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IN COLLABORAZIONE CON

Sistemi  fumar i  in  accia io  inox


